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ppicando, : i pet: tnelterei . soll’ovestilo “il 
conte ‘command. GIOVANNI GROSOLI, 
presidente dell’Opéra: dei Congressi, 


Mgouto 1850 da ricca famiglia, Or non 


conta quindi che 4 aimni. La sua madre. 


— pia signora lo :educò flu da fai 


ciullo iel. santo: timof di Dig; Venuto:a 
Ferrara .tominoiò gli. studi, che poi ‘de- 
vatte - iiterrompere: mon : essendo. troppo. 










consigliere comunale e ‘provinciale. Di | 
modi ‘affabili con tutti, egli gode la attma. 


e. la-stmpatia degli stessi avversari. 


‘Nò al Papa Leona XIII potevano afug- |. 


gira la: pietà, l’attività e-la devozione per 


la GAMBA pattolica del Groasoli, Di. fatti, {il | 


Camertere. di Cappa & Spada ; nel 1888. 


—.4:929 atini + lo nominava Commen- 
dafore dig. Gregoriò Magno ; nallo.stesso 
adno la decorava della ctoce Prò Ecolestà 


‘el Pontifice; nie 1896 °— a 37 anni + lò 
‘ ereava Qonte Romano; è’ finalmente 


quando l'illustre uomo cente Giovanni 


‘’Paganvezi rinunziara alla carfca di Pre- 
- eldenta dell'Opera dei Gongresal; il Papa 


-- Leone: XIII affidava l'importautissima 
‘sarto al'nente Grosoli, 


c venbra poi ‘confermata. ‘dal Sommo Pon- 
. teflea Pio X. 








“sembrava: arsor 





grossà di Bologna chiamò v Taro ‘cavaliere 
i Griso. 

Dio ce Jo congervi. a i lungo per 1" in- 
mento” dell'azione’ cattolica. in i Ttalia.. 






SENZA RITORNO! 


NOVELLA] 


| I, 
Solo, seduto ‘no l'angolo più remoto 
de lo scomparugmenio, . qual giovane 


in un 
lo comprendeva ‘tutto, sehiacciandolo 
vasi sotto il pes di. uno. sconforto 
esolato. Aveva las sog te COSO... 

eoso aveva lasciato tiggià, in que 
sello bianco, baciato ‘dal cielo e dal 
sole! La mamma, il bghbo in campo- 
santo, una sorella, ta fida zaia, la chiosa, 
c poi. poi i ricordi pi teneri, l’idillio 
di una vila felice, | |'pastato,: oh! il 
passato pieno di fascini misteriosi, di 
echi lontane, di chbrezze* indefinite, 
que! passalo a cui rilorna cos. desidario 
eterno l’anima alfaticata 6 vi°si riposa 
come in un amplesso malerso!... Ed 
ora andava via: il treno inconscio del 
suo dolore lo trasportava furiosò nel- 
l'ignoto, lontano, lontano, in un paese 


uanta 
pae: 


i cho non aveva mai vislo, che Aveva 





In ieito” ‘timo’ ivmblo”. dell'ano, 
‘Mheciatno, und strappo. alla:adrio ‘ordinati. 
apiegli ott Mogtef: okia-veniaio pub- 


Il conte Grosall è nato. a ‘Carpi Il: 920. 


“carica che. gli. 


pensiero, che. 


| Dove : ‘sono î CE 


US ‘dovo 30n0 1 ‘odpisgimi:. ‘ainici “il 


Vl Piecolo* Crocilito” che: dursnig .l' ‘eslatò [ 
‘manda vatio dall'estero tante'belle riotizie. 
e simastfavaino aniniali. di. ‘così Belli 
‘propositi? — Sì, deva sonò ? 


<- Venuto l’inverno,. ss: sono “ornati. i 
casa e-non si sono falti più vivi, Perchè? 


s:[ Nol: non: lo. sappiamo e forse inon’:16; 
dp EIN lgro.: I fisco si/d-clie ion 
} | si sa'dbve sfeno è élio dosn: facciano; 
DI . Da bliavi, vecchi e bravi-amici ; : adesso. 


dl termpo di:farvi sentire, adésso. dil 


‘4 | enkpo di: liivorite per l'azione Gittolica, [Mi 
n preporar vi alla prossima I Stugione Ni Di 


toe prin "ov, * dfganizzatoni, RULE si 
Betiveteî. distuteto da 


VESTO 


‘non; dormite. - 


IL cuore: ‘caritatevole. -. 
. del Card; (Callegari: 


- Borivoné: di Padova: al Berico di. Vi 
Cenza: — 


‘La cosplivia soma di Li: 7000 circa; | 


offerta della Diocesi allEm.imo Nostro 


Fescovo: nella faustiasimia pecasione; della 
Bua élevazione alla Sacra Porpora, venne 
distribuita nelle seguanti opere dé carità: 

Appsvamatiti: per Îa Cattedrale L. 2000 


A varie chiesa. porre . im. Gi: 
1 


forte “di salute: ‘Conti uò paraltro la. stu='}. siruizione” 700 
ldisré: A te voto la guida di bravi Alle Piccole: Buore del Port.» H ‘do 
[orotssacri; AR} cho ora-ha vasto cogni- Aî Patronati Femminili B.. Mi): ‘> 
rioni.ad. è pi gllo, che.si dice un. held. si 400” 
e ddfiu eenito > do: DI 4 "Baognk del. Atto: donferenze maschili al gn Sao 
‘ompi oo) LAN MezÒ,. della Corti 40) 
‘Tara Ri #T L] re- de A- a 
Pepe no nf Met ipa Li negli su di' ‘Alla Cuéine ‘Hcopomiche . ì È -» 800. 
entrò: giovanfesi all'azione cattolica, All’Albeto-Gi Nital: I. 5 i00° 
alla” quale: i. ‘danleanra: butto literarnente, Al Patronato Polacco di Treviso a 10: 
Non: d istituzione” ‘cattolica. uell'“Emilia. Ai poveri: della ‘Parrocchia di n SL 
fiche: Doni deva: ra gualthe ‘Rosa: al “conte Gro--| 8, Marfa-in'Co&media; Sao Ti- co 
soll, it dpi! j. tolo Cardinalizio in: -Roma 500 
shift i pe gi Comino” ‘to =hA4-Palvo ato iii o Sab 7 TETT 
CARANO, n drinitato regionale; | | Parla Vicario ne nella, stassa 900 
membro” del’. consiglio. superiore della | SE 
Banca Cattolica ‘Piecalo aredito romagnolo, | © Totale L; 5000 


Inoltre | una somma | abbastanza ride= 
valle venne eragata in piccoli sussidi a 
Già centinaio di famiglia 

ittà, con speciale riguardo ai. poveri bl- 
gognogl,. *. 


Bico come impiezano. le ‘grandi Joro' 
ricchezze. 1 Nascovi ‘ed i-preti, sontia dei 
quali scagliano continuamente scellerata 


calunnia: gli. anticlericali ‘ed 1 framassoni. 


SALAALAAAAAAAA i 


1 LIBERI PENSATORT 


tamara rd tr 


La fonte di Natale, in una sala troppo” 


anlgusta per l'apparato .dato all'avveni- 


‘mento, tennero a Parigi il loro convegno 


annuale i Liberi pensatori è Je' Logge 
massoniche .di' Francia. Come vedete Li- 


beti pensatori e massoni gi Hovano ro 


leutieti insleme! ...- 
he cosa fu trattato în quel convegno, 
non- trovammo ancora ‘nei-giornali.; m 


rta, i | _. 
"Tale (d-4i. Presidente«Generdle, dell 0- | Nor importa. Possiamo agua ‘nente indovi- 


: ‘para: def Congressi, che Leone: XÎIE pos Ia” 
‘cata pietà era sollto chistiore il Luesago di:| 
\Ferrara a che il cardinal ‘Brampa al Con- 


nare, basaadaci an.d'uni. dichiarazione 


fatta dal: Bitlctin de ta: libre: “periste. e che 


toi riferiamo. 
A Bruxolles, sl ‘tendié ‘tempo fa una 
conferenza: sul. libdro: pensiero, W: il Bot 


letino - ufficiale, dando ta relazione, scrisse: 

;- «IL tempo che il libero” pensiero il. 

cui principio è la ribelliene contre. l'au- 
del dogmu a-della rivelazione, dig 

| a; questo principio sutto lo sviluppo lo» 


bor 


gico ch'eeso comporta e che, respibgando 
Le e IT I TA 


per lui ‘un'ideale suggestione di gran- 
dezza, di paura, di magia. 


‘Dopo la morte dei babbo, (avevano 
speso tanto) la miseria. comiriciò a en- 
trare nella casa di Cecco: ini lavorava 
si, lavorava ancho la mamma, mia como 
lare? La Lisa era lanto gracile, le ve- 
niva ogni poco la bronchite, € quando 


entrava a letto ci volevano i risparmi 


di un mese p qualche slebilo anche... 
Cecco lavorava In una fabbrica di can- 


‘dele steariche, aveva «dal padrone un 
‘eredito «duna cinquantina di siro, tina 


an bal giorno il padrone spari, la {al- 


brica ta chiusa, ela sorellina aveva. 


bisogno di eustodinento, si sentiva male 
anche la matoma, e lie 50 lire erano 
perdule..I Cercò lavoro, non lo Lrovd, 
allora si decise. Aveva sentilo dira che 
al incnel del Sempione c'era posto per 
ustti, che Ta paga era diserela... la voon 
del ‘cuore lo chiamava là. Da prima 
lider di dover lasciare ia mamma, la 
Lisa, ta sun ragazza, lo fece tremare... 

esitò... ma il bisogno gli fece «iolenza... 

ab! lasciar paliro quelle duc cercaluro 


| Lordstracotanta perfide 


{Che ascerdano gli simili, “al par dei pia 


Da Cristo, che putti ‘fratelli. chiamò. 


‘[ Vogliamo che ol'itahi si Stenddn da eno, 
: Fogliam che si accendano del nostra desir.. 
| DÈ santa riscossa suonata è già Para. |. 


vere deilz: 





obo ‘cirio noel rd: Fincigio divini: 
“l'asta autorità apponendo? diritto uingno: 
‘aledivitto diglidò,.: Brici ;-Do.; a: miorto1 3: 


tipa dibwola ta. dai A 
“Meco-lo scdpo: ci intolmidlit ‘Agla | 


‘Alabolita aziona deidoridetti Eihevl pet: 


“satori accogiuziati Ai mniasoni P Î “quali. 


‘banno .: fissato © pel':1904: un “congresso 


‘| moridiale 4 Roma, done. elreplo a-quella: 


autorità che. sappibsanta il dirittà divino. 
Due coso essl vogliono: gridere morte. 
‘a Mao viva Al -diavdi «E. ciò pbiamano 
‘a Hbertà.. di. painelari 
«patiti; marebbiort* Foa “Del ‘resto a [- 
“eisia monito. che: 
L'inimidus Admo Digliafie” bale mol non deb: 
‘biamo: doimire.. LÌ FRENANO 


du Avanti frodi -sariglà to pera 


La. guelfa. canzone id dalle genti“ 
"DI din giorno più belle A fuifiao albor:s r 
Un popel iradita conshibi: già .H desta, 
Dall'Etna al Horiviso nta: (da testa, 


Ci sproni un pensiero î “giuettaltied pn 
Siam figli di mariiti,. siam Agli di eroi 


-H Dio-degli eserciti “combagie ‘pier 01; 
Con noi $ Egli” pugni ‘ché nidi, vineerd ?, 


Per DITE doveri, divitti, dedoro.; NE 


cA-tatti vogliamo dia pgne il favore 0. 


Che mano divina un ii consacrò ; 
Al'pari dei gratidi. anoti'essi vedenti 


Siam: figli di “martiri;. FEO. 
A anaitzino. dmpavide le baldi poovbi* cin) 


Aberaté GI sudore soit essa. fe forti Ro LAI 3 GA 


“Cui in alia s00pinge novella: Minfià 

“Aecendati pacifiche 1 ua oruscio, ir: ‘dolori. 

Alliecì: la fede ; sia guida, l'amofe.. 

“Sia speme tl: niéotdo Pen nio, che a 
cei figlia: de. mari pad 


A spie. E: “Ganosaa;: ACRI di Gand 


“La fede immortale d i avi d'incuora 
E° nostio il domani, ili nat l'Ruvenir. 
Siam Agli di ‘martiri, ese. 


Di fronte ai memici fovier di vittoria; 
Stonacdlo ai popoli di pace edi glovia. 
70 bianoo vessillo. spiegutò starà. 
Pugniamo fidenti i d'italia e fratelti; 
‘Ai carme fatidico dei nostri drappelli 
si destano suite fe cento cita, 


CH Dio degli eserciti combatte per noî, 
Con noi s'Epli pugha chi noi: vincerd? 


Finto Gin ARDI: 


Presso Gonuensville, in Pensilvania, un 


treno diretto è’ viscito dalla Fotale mentre. 


forrtova.a butta ‘velocità, - 


La disgrazia è ‘atota dovuta; pate, al 
fatto: che da. va: trezo, marci che: era pas: 
sato pochi minuti prima, erano .cadute 
grosse: $ravi che erano venute a porsi. 
proprio. a traverso -del ‘binarlo che dovea | 
{essere percoreo.dal dirétto,. | 

“La Hines in. quel posto costeggia un. 
fome: che-domna da una altezza non 


tanto indifferente. 

‘La macchina andò ‘a cadere nel fiime, 
trascinandosi dietro parecchi vagoni. Al- 
tri vagoni bi roveacistono sulla ‘linea; 
ceo e 


non poteva, non doveva, e lo disse alla 
mamma. Dovora donna! gli si gellò al 
collo, lo scongiurà,-pianse, mn lui tanto 
tece, disse lanto che la mamma lo haciò 
è, Dio ti benedica, Dio ti guardi, sii 
buono, va... 0 Cecco parli. 


Ill 


E primi giorni sì trovò perso, assor- 
bito, schideciato dalla novilà, Lo Alpi, 
uglla moltitudine di operai, quel deli 
riò febblile di Invoro la stordirono, li 
davano le vertigini... 
it una, suprema rievocazione A casa, 
dalla marnina, ma si fece coraggio, la 
mamma avea bisogno di lei... cd afferrò 
il picconese via nelle tonebre, al rembo 
delle mine, senza luce, senza sole, a 
lavorare, lavorare sempre! La mattina 
somiva dana campana, c allora più di 
mille operai bruni, fieri, splendidi d'al- 


lerezza 0 di nudacia si avviavano all 


tennel è dopo poso saliva al ciulo il 
[remi vertiginoso di quoll'immane Ja- 
vario. Cocco cominciò a far conoscenza 
con quegli operai, cominciò a scherzare, 
a ridere, non volle più pensare a casa, 
pensò solo ad esser buono e a lavorare 





|l'orrove . della goena, 


Siam figli di martiri, siam Agli di erat 


. L'anima gli rinndò. 


a fiv i cl ni tres 
“alagecati. on; Treno; iutonierce Almese 
1.40: bfnarlò;.assondagi ss perrate. Jas 

a lg sbinrira R'abtacedi - 
“al immensità: 


latest ino ‘dei copdittoriil'quale ri 
.dordandyal: che. doveva, in. qu al'irementé | 
‘appunto, paegara uni albi: 
‘bopobe:Tettto, a iricinttatlo, enon avendo: 


sfaniati, DEIONE: pi “Bran, totti ‘Rieztati nele.|""" 
Be nonifogneiò da 


nto. ‘oreldo; ‘agcsadi la: nia: giacca 'sil:| fi 
Rola.-aEbida di e6g nleb.: ‘Feca” fer 
pv Il. eo Qrib dd - RUDI a uovo ‘di 
«diegatror.. .g 


coBihota® L fnosti: ‘sereniali dono. 69; “pet boe 
dai maggior, sparté:1 viaggiatori. dalle. Net [o 


. vure caduté.nel-figmé che vi‘affozarong; | MUONI 
| I fer gono 175; altedi .dél ali fn: Me 
In È avi condizioni; ‘opera...di. ‘safv saggio: Agnoranti;. non: “Ae 


‘iu dificiliast ma, ma rano ii. ho 


mezti: di trasporto; 6 


Bi contano. dra: Jar 


if ferthi” gravi, voglion 
derfato € È le gioie. È 
















i apersi Poli, 


È (RE si 


Crode.di Gssare «in he giora- 
“di pincoro molto atle ragazzo. Portiò 


Lotzotoet. 
rigttàl 
ata Il intto il giorno a guardarsi nello apec- 


chio —.Paverstto, nu chile di- superbia di 
melo o uroncia. di buon. Reso di più. qiiaato 
bone gli farsbbé!. SR 


sosseroscarsssesicesesionne 


» LA MORTE .. 
DI GIUSEPPÉ ZANARDELLI 


— 


dò Zavardelli d morto 1: È Maderno | 


{rinse 
De, sabato. BCOrBO alle 19,00, 


ta Qura 


‘Goo Zanardélti è uodkitia opicòatiasima. 
figura di'patriotta liberale “a rivoluzio. 
mario che sparisce. La' dita nazionale del 


o C. | l'ultimo trentennio no ‘diede, si - può. 


Spaventaso pus ferriviazio I 


dire; un palpito aeuzalia coo grazione: di- 


| retta o indirsita di Zanardelli; Parciò dire 


‘di Ini, sarebbe scrivere dn ‘libro; cosa - 
nè epportutia . nè seria: mentre” ancora si. 
‘agitano le divarse passioni, intorno alia’ 
‘salma, cha attende sepoltita, 4 ‘breagiani |. 


perdono nell’upomo che. sabato aera pi èl 


spento un validisziono satrocinatore, che: 
li: favoriva negli utfici, megli appalti acc, 
‘don-la-sua potenza. poiftiva; Bzbacia può 
rimpiengerio. a anche & zargli va moriu- 

mento l' 

Giusenbo Zanardelli era nato a Brescia 
nel 1839, BL era laureato in ‘lagge -hél- 
V Università di Pavia. Il' stato (più volta 
rinistro di Stato. Mercoledì, a speso della 
Stato, si sono fatti ‘& Brescia. eofenni fu= 
uerali, . . 


ces —_"—_—_—@—É@mÈ@t@——_——_——@ 


di voglia per mandar ‘pregio qualcosa 
illa qamitia. A volte, ira il percuoler 
fitto dei picconi 0 il cigolar: delle mac- 
chine, si sentiva cantare... Era Cecco: 
cantava gli stornelli «del 800; paese, e i 
suoi compagni lo ascoltavano volentieri 
rchò cantava con tanto affelto, perché 
aceva loto rammentare tante così gen- 
Lili! La'domonica andava alla messa, 
pregava per sè, por la mamme, per la 
Lisa, per la Norina, o gli parova di os- 
serg nella chiesuola del suo ngese quando 
l'organo faceva piangere di tenerezza... 
I socialisti lo tentarono, lo misore in 
ridicolo, lo volevano per sè.a ogni cost, 
ia iui, fermot La mamma gli ovea 
detto : « sii buono »... a:1 piuttosto mo- 
ris cho tradiria. In capo a un mesa si 
ritrovò un buen gruzzoletio: allora pansò 
di rodarlo u casi: aveva bell'e prepa- 
rato una lettera lunga lunga... 


IV, 


Quella: seri ja compana de Jo chie 
suola snonava a martello: nn Suono 
lugubre, mestiasimo che si perdeva 
lontano, lontano, tra te fosse nore, ne 
l'ehbreezza itolce del lramonto... 

Dal tannel uscitono due Lorca, una 


“1 puiperatità, al'pricho: moibento; davanti I 
al’disnstro, neîibravano: ir 
; frmpaaziki ;. ‘fértunatamente: nor ‘perdettà |. AR 





temo, Gorte, ot 


Ici, 
vile gilda: dei ‘fe 
Titi ribasti Heriza bosso accrestevano.| : 


. “ittime. inoltiazitht. sl 
co Regri, i quali: ‘A ppuòto.. potupavani dea 
l'oarrozzi in tesia.che sravo:di 
cb MGltE malviventi accorsi: di pasgi vi-1" 
7 gini, ominciarono. a’ apogliare I mori ed:| 1 
id: teegl: ‘BM Le È ; 
FERITO 0 a ISO Ge e 
ii SEE 
ee ton tacca 


Soma - SOCIA 





3 classe; .l' 


| È 3 _- 
it : î 


crt avo 
e ‘ idli cappello: ‘ant a ‘aim 
ded figlio ‘a: p 01° li si A 
i satana: ccsittà Adunanza: hi 
DERE } pira: iti; 
da diversi. punti; ‘masidai.e quali, si. possa var 
" sgli tiene 
RI “aut: 
ROPLIARA I dia, Ma ettersifrar i, ‘denticaral: 3@0DNO: ii 
e flel” Ga possi” si fischifa COME: ‘tante Mae tanto 
‘poriere.. NETIICRE MENTRE 
e Dic “Qual Pelfatio. morale: di ima. Ti 


Nere: 11; 0g 


lei 


valere: Je: prog iO; 


vò TAL 





































“cho iano 


To er. If pig 





(oo 


Comé-sl pra; 
Re — rigate È Al 






doh pe juin: ‘fg$0, n 
liélto” pel 
shtraif ela: sala bizogna” c 

| “.fischiatoré ;.. poi; 
prontò. a & age 0, si ‘bagmario:.I I 


isiata peizfischiatori È 

Ri E 

vello di civiltà - &:di educazione è cui il 
socialismo fa arvivàre i soi adepti dopo 


che sono stalli: sottratti: alla tirannide ; e 
alla. ignoranza dei VET 


preti. 
< Potrobbé continuare... 


quello di. dinosirdie li. di 




















AAA RARA AAA N ARR 


: OETO. BAMBINI. AVVELENATI 


a 
1% 


CA Ciistolba]dos' mitsso Padova, avvelino 
up fatto. grave rhe:-ha nesso in allarmi - 
tblta quella popolaziéiie e fu oggotta: di 


‘molti’ commenti nellànostra città; 


“Uu venditore di mandorlati 6 mostaràa I 
di Castelbaldi ai. provrade di miafcerta © 
cpua ita di mamdorlata ;. in spedizione 
dellà marce fl. sgeguila dalla.. ditta Li i 


Brio dicetibiv 


-Paretohi. Daftaztotti” jest. gi- “Refarono. n 





‘comprare: ukalo fradizionale: datto dal bi 


rivsridilora; ‘ne dequistarono due o tre 


- contanti. classiino,.- 


In: breve terapo ‘ben otto bambini. fu. 

«| rono. colt. ‘da ‘gravi sintomi di. avvelena < ... 
‘mento; fu un-accorrere. dal melico, dal: 
farmaciata per soccorsi urgenti,.che però |. 

a quanto sembra tardarono alguanto: pari... 


necessità di tose del resto: - 


Uno: del bambini è già mento" gli 





; su la bara c'erà una ghirlanda 
di ciclamini e di erlelweiss, ‘intorno; 


bara... 


inlorno 1. lavoratori mati raccolti in 
an supremo “dolore. E' il corteo’ si 
mosse a via via quelia. turba di: forti 


dietro la bare, cogli occhi bassi, pene 


sando al morto... Ere lanto buono, tarlo 
gentile, € morire .cosi giovane, : schiac- 
ciato da una inina LL; € De prolundis » 
o lo note de:la sublime preghiera pal 
pilavaio ne-l'aria-cerula, infinita, con 
vibrazioni strazianti, Fu falta l’associa- 
zione; al camposanio il prete parlò, poi 


benedisso il cadavere; allora tulti s'in».. 
ginocchi&rono, si senti un fromito leg. 


gero di pianto e la cassa calò sotlerra 
e fu ricoperta! La campana cessò di 
rintoccare, il corteo si mosse, io lascia. 
rono solo. 

E su la tomba di Cecco piovvo la 
rugiada, crebbero i ciglamini e gli 
edelveiss, sorrisero i tramonti, passò 
rombando i'inno del lavoro e de l'Alpil 
fl martire del livore porò parlava dalla 
tomba: il sorriso che avea sul labbro 
pur dopo la morte, dice ia Felicità di 
un'anima buena che fra i dolori delta 
vita pregusta la Colicità che Dio riserha 
gi solfeventi. 


Tre Tre - . 
Liri IC LEO ELA ENTO 


dla . 
CI RICREA mete TL 0 


Zi 
bin] 


Stia. 
RR E ite. 
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| facesione: - 
Computo. Ecclesiastico. Eopenng 
Numero d’oro 5 — Epalta 13 — Cie. da 


Sole 9 — Lett, Dom. CB. —' Ind, Rimanà 2 Qi 
Lett. Maxtirologio m 


Feste mobili. 


. + BI Gennaio 

1 Febbraio 

‘3 Aprile - 
9, 10, Il Maggio 


Settuagesima . . + - Primavera 


Le Ceneri. o... + 
Pasqua 0... 
Rogazioni . . .. 


Autanno 
Inserno. 





GENN ATO 


Leva il sole a oro 7,41, Pra 16,12. 


FEBBRAIO 


{-L. i Orig è Severo 
«L. P.:a ore I7. SE. 


Cincinante i. prati, non, col letamo, cha 
si sciapa; nin con terrieciati; ; perfosfati o 
fosfato Thomas.. 


2-M Purificazione di K. o 
A. ss. Biagio e Or, di a €. | 
35. Gelasio e Veronica I 

ss. Albino e Agata 
| 


1 TV. Cipconcia, del Signore 
2 S. ss. Isidoro e Macario 










l'ieparate le fosse per gli impianti così 
la terra migliora coi gelo e disgelo è sca 
vate profondo è largo che la maggior fatica 
ASTR certa ricotnpensa, 


VU # D ss. Antero & Genoreffa 
LL P.o a ore Gdr 

L. ss. Aquilino e Tito 

3, Tesforo e Simaone 

Epifania del Signore | 

ss. Giuliano 4 Luciano — | 

T. s. Severino Nat. Regina {73) Do 


Seninats cipolla, piseili precoci, prezze. 
mulo e anche bulli di aglio. 


O 8. s. Basilio m. Y..E. IK (75) 
U. Q a ore 22.19 . 
#4 16 D. ss. Mauro e Agatone . 
11 L. ss. Fginio e ‘Anastasio . - 
12 M. ss. Probo e Modesto 
43 M. sa, Ilario e Leonzio. 
14 G. ll. Odonico e 5, Felice 
15 YV. ss Dazio e Nomadia 
16 5. ss Tiziano e Priscilla 


# Rosinaldo m, Pio LX (78) 
ss. Tuvenzio è Carolina 
TU. G a oré 10. 06. 


Osservate i fromenti E se scadenti ri. 


S: 


pre 


3 
d Go 
G < #8. Zoîlo e. ‘ Dorotea 
7 D. 
8 L 


4 
5 M 

mM GM 

CFG. 
8 


e anche nitrato di Sola. 


9 H. s. s. Apolonia - Pass. 6. fi, 
39 M. as. Scolastica e Sotere 
Al G. ss. Adolfo e.Ruffino 


- 13.8. ss. Fosca é Ermelinda . 
va té D. es Valentino e. Flaviano- 
-15.L. ss. -Fanstino e Giovita. 
MM. ss Emilia, Col. flag. G. E. 
Lo N a ore 12.05. 


| Tagliate le marzo (caiuielis o insez)ì “ | 
me stetele mella sabbia in. «cantina: oppure | 
MIeEZO | netro gobbo terra. 


DO Bodatedi tenere seciutite e puotite le stallo | D 
più che potete è non troppo chiuso che | 


Nome «e Gesù e s. Ant. | 

Lo N'-buprem16.47 

18 L. ss. Facio è*Baiera : 

18 M. ss. Mario a Beftrze 

20 M. ss. Fabiano e Sebasithay 

21 G. ss. Agnese ed Epifanio ‘4 

22 TY, ss, Vincenzo e Lrene —.. La 

23 8. ss. Amasio e Messalina - .J i 
Î 


- 17 M. Le' Ceneri bi: - Canuto” .. d 
i ‘18 G. ss.'Costanza e Bentivoglio Î 
| 19 Y. ss Corradò. È: Mansueto 
RO A. as. Nemesio e Amata”. 
È 21 D. ss: Germano e. :Paterio n 
22 Ly, 85. Margherita e Talassio . 
M. ss. Milone è Romana. a 
sE ha S. Mattia: 8p: tecn, | 
LR ore 19, LL 


Peire cunito, ras 


ro: 


4 24 D, sa, Timoteo e Zama: 


Non date uoqua truppo fredde sel &ni-- 

| mali let 
r; za Lu “Conversione di°8.: Paolo - A 
j | 26 HM. ss Folicarpo a Alberigo | 
27. M. ss: Grisoétomo e Mubireda | o. 











LETRCSITI Titoli, ri 
I vamelli, salata e Ixilicchio. 
E ri 
26 V. 8 Serrolo vefe.: - Temp. | 
27 $. s-‘Abondio. "Temp, 
4 28 D. ss. Flaviano è: “Rufina 
29 Ls Bonavita, fabbro. fort. 











; Aver tano 






i . 28 G. ss. Paolino ed Emiliano 
a 20 V. es. Salesio e Adegondo: | 
30 S. ss. Savino e Aidegonda - 
va SÌ D. Setbuagesimta, s. Ciro: 


‘ Impiantate puie; se non pela, albari feat. 
tiferi. gelsi ed altre piante. : |. 












teccie sollevate e miogari pennellate. dopo 
icon un brodo del 6 percento di aglfato e 12 
di calce, per recidere i parassiti. 








“Leva il sole a ore 4.14 Tr. a 1995 Lete Îl gole a ore 488, Tri a 19.29 
I. L. ss. Fides, Shes e Charitas n ni. 
- 21 ss. Alfonso e Sereno -: 
3 M, 88, Asprena a Cird lO 
4 Gs Dom. - Flex. Pio X:(903) | 
0 Ta ore 15.08. . È 


53, Teobaldo è Regina | 
Visitazione di M. 
es. Dato e Dono 
ss. Tirico e Gallo - . | 
M. cs Zoe € Trifna: RE 4 
TU. O. a ore 23.54 
en lasciate spoglio il itrveno. che si hagnate coi brodi di 40gla o:eca acqua pura 
i rovina, se non altro, seminale presto sur- ||. magari, se ng si rovina. : 
ghetto, ssraceno, panico o rape. RA ‘Madonna; délla Nero CR 
| G M. ss. Komolo è Tranquillino iS, 88, Sisto è Qrmisda ns 
-|l 


1Y. 
28 

sua sD 
4 L. 
5 





(1 G. ss. Claudio e Asteo Liu 7 D. ss Gaetano e Chrpoforo.- 

SV. ss. Élisahetto e. Apollonio |. | $ L.css, Arturo e Famiano. 

9 S. ss Veronica e Brizio ° 9 M. as. Fermò, Eustico-e Cirio 
4 10 I ss, Felicita è Rofina 10M. ss. Lorenzo 6 Amadeo. 

El L. # favino è Pio. 11. Gi sa, ‘Ersilia. è Digna . : 
xx 12 M ss, Ermaeora e Fortunato (LN a ore 13,58 

15 M. ss, KNaborre e Anacieto 


Vangate bene attorno i fruttiferi e i gelel, 
innestato a occhio [fefuF,: «date testa ‘al ERI 
dano, seminate spibasci, laftàga € Tuca. 
1a TY. BR: Chiara 14 Cassiano 
18.8. sa, Ippolito e Bsdegonda- 
i FE 14 D. ss. Eusebio e Callisto 

di v-15 Li Assunzione di M. F; 

18 S. B. T. del Carmine 16 M. ‘se, Racco e Giacinto. - 


54 17 D. ss. Redentore - s. Marina . | 17 M. ss. Mimete e Donato 


15 L ss. Marcellina .é Sinforosa [2% | 18 &. ss. Flena.e Bainaldo,—. 


Juliet 
19 H. s. Vincenzo di Paola P.-Q.a ora 827. 
P. 0. & ore 21.43 EE qualche grano di uva: scéuriace & Scu 


i ;I Lr tendo cale, c'& peronospora? 
Le repe si mettono. dopo il framento 
spargento nn quiutale e mezzo di perfosfato solfo col 3 per cento di solfaty.di Fano, 


L. X. a ore. 6.27 
Kon tagliate per carità le cime (pende6) 
nè le foglie del granotarco finchè non è 
secco il gambe, se DO rovinerete i grano: 
né Avrete meno a peggiore. 
14 G. ss. Bonaventura e Rufino 
15 V. ss Faustino e Camillo 


=; ————_____——tetjltur ii 
4 
= aL 


i par campo e un quarto di nitrato e fi 56 _. 19 V. sa, Tizioteo £ Magno . 

ininanò non colla nano ma mettendole in. 208. - 88, Bernardo.e Filhberto Di 

| ana bottiglia e applicando una cannella al | | fi St 21D. s. Gioacchino P. di M. Y. E 

turacticio. . | 22 L. ss. Timoteo Antonino 
20 M. m. Leone XIII (903) i - 28M. ss. Quirico ed Ermagene . 
21 &. rs. Préssede e Macrina i} 4 Mosa ‘Bartolomeo. sE; Folamed' 

22 V. ss. Maddalena e Gualterio | 25 Ges, Genesio ce Greta -.} 
23 5. ss. Apollinare.e Romula 26 Ti ss. Orazio ed Ella © -: 

Ti 24 D. ss. Lebnico e Stratonico . Èl CL P. a-are. 2:02: O 
25 L. ss. Giacomo e Cristoforo © | 


È ora di seminare trifoglio. inéarnàto Con È 
|| 3® po di perfoafato. o di Thomas. Rompet:} 
27 M. ss. Giuliano e Pantaleo | le mediche e trifogli:. ove! avete. di semi. 
L. FP. a ore 13-48 OT 
Nettate presto le erbe, zappate-il vigneto | 
ue volete che resistatto al caldo «si rinfor- 
zino le viti, le erbaccie sono la rovina, — si 
i 26 G. ss Nazzaro 6 Celso | 
20 Y,. as. Marta ed Olan on. i 
36 S. ss. Alessio e-Hnfino 4. n 
SE 31 D. sa. Ignazio e Colimero. Lo 
Se si gonfiano i bovini dopo mangiato | |. 
medica 0 trifoglio verde, date da bere acqua 
con 25 grammi per litro di ‘ammoniaca. Ù 


I 
wu | 
ol 


la 
26 M. s. Anna madre di M. T. 


97 8. as Naraa: (È i Raagarizion 


-28L ‘ss. Sabima- ed Adobe .. 
-.30 M. s. Rosa-da Lima 7 
31 M.s. Raimordb: Nonnato: 


J 
È Si comincia a lavare le bofii. aa) | 





| bollente è 5 per. cente:di soda, “Doi. equa 
. ! para, poi asqua con 10 percento di‘ieido | 
‘Y aolfbrico, -por-acqua; poi seccarie; - poi fumo 

i di zolfo e fialmente. tuirarle bene. - 1 





Î d 
L - 








rr 


8 Trinità. 
Corpus. Domini 
| Avvento. a 


Leva il sole n ore 7,14, Tr. 016,48, | 
I 


È 
12 V. es; Gaudenzio . e-Goslino. | : 
| 
Da 
f* 


NKeitate bane le- viti edi pai dalle cor- i 
| 


AGOSTO © | 
| 


‘date ‘presto i 


4 28 D. ss. Agostino eVicinio. © Ì : 


..* 


Estate .. » ur. 


forzategli con urine, porzonaro,. perfosfato -N 












si cl radi eri icmao si mn | { 


n 


se | 


S=i 


[— 


nare frumento, Dl _ | Î » . 


d 
| 5, S. ss. Ruggero è Lucio 
LO 


A na 18 Magolo 5 
‘6 +00) BA Maggio . 
SS. 29 Maggio 
LL 2 Giugno 
nu . 27 Novembre 


| Quattro Tem pora. 


24, 26 e 27 Febbraio 
95, 27 e 28 -Maggio 
21, 23 e 24 Settembre ‘ 


. 14, 16 e 17 Dicembre .| 


Leve ii sole a ore 6,98, Pr. a 17,84, 
i M. ss. Ermete e Albino 
BR M. ss. Prospero e Simplicio 
I .. IL P. a ore 3.48 ! 


Yedete di travasare presto il vinu se yolete | È 


| conservarlo, solforate leggermente le botti, È 
j aspettate pel travaso giornata fresca, a- | 
i soluto e serena e-attenti di non mettere | 
una goccia di torbido nella botte, 


2 G. es. Cunozonda e Artella 
4, V. se. Casimiro e Caio 


. D. ss. Coletta 0 Sollecito. 
iI s.. Tomaso d'Aquino: 
. M, ss. Provizo a Litifredo 
) Moss i Vitala e Francesca 


des; 


Ù. Q 2 ore 201 ci 


Eti cate bene i prati, così sì netta il 
moschio che acelle L'erba, si rompa la ce | 
| tica e si dà aria al terreno ne hanno tanto | 
bisogno le piante dell'aria! 

: 10 G. Leonzio saldato. 

11 Y, ss. Firmana è inelogio 

12 S. as. Rustico e Fina — | 
54 18 D. ss. Niceforo e Cristina 

14 L. ss, Afrodisio è Matilde 

15 M. ss. Longino e Yalerio 

‘18 M. ss. Alberto e IHario 

IT G. ss. Patrizio e Urio . 

L. N a ore (6.59 

Ta frlossera necide. le viti, la dicspie | 
i gela, perciò attenti se comprate piante! || 
— Piantate asparagi, seminate barliabie- | 
tola e patate non ‘levando i germogli, sue | 
hanno, se no pregiudicate la pianta. ©. 
i 18Y. $$. Gabriele: a Salvatore .j 
| st -19 S.s. Giuseppe Sposo di ‘MM. V.. 
i Ya 20 D. ss, Grato é Marcello * |. 
ni ‘© .BI L. ss. Benedetto. e Elia 
| 





Primavera a ore 158. 
22 HM. as. Berenuto e Lea .- 
‘ 28-M. ss. Pelagia e Nitone 
24 Gi. ss. Latino e Aldemaro 
P. Q. a ore 2237. 
Comprando viti; gélai sd altro piante, non | 


I patate "di, “pendere di più ma Compretelo | l 
lità iL di fl vi darà il cento. er “no. 


26 8, st. Fennmnele. è Felicita: 
27 D. ss. Barongio” e Marcisizo 
28.L. ss, Speranza e_Cone' _] 
29 AM. ss. Simplicio e Eustasia È 
80 Moss Quirino è. Zosimo : | 














mai, vedete anche di trattargli meglio, 









8g, Amoi « € Balbina - 


sa 
O L. P. a ore 13,440 


Per distrae 
Ire 9 


N DE 
“| 


aqua con Pe chili di cali 


SET TEMBRE 


Teva îl sole a ore SSL Th a 1888" 


88, Egidio. FE Costanzo DU 


SERI lt = 


I G. 
A 
3 s. ss: Fufemia ed Ernama LE 
T. Qi ore BASCO 

‘n frimento vuol essere. tenuto a strato 





, ss Vittorino 6 Correntino 
Settimio e Consolata | 


Natività. di MV... 
ss, -Gorgonio -e- Claudia: 

i LN. a or 2148. 

n Prima di vendammiare segnate bene con na 


“ll 'oglori differenti té viti dé cavare, quelle da ||. 


innestare a quelle. buone' da tagliare le falee | 
o suo tempo. - 









vate le pafaio e se voleie che non perno 


glino tenetele. due o tré giorni in acqua | 


acidulati leggermente: con. acido solforico, 
“. 17 S. ss, Colomba e Satiro 
RSS 18 Du 55 Addolorata 
19 L: st Gennaro e Nicardio 
20 M. a,- Clicerio:- Fosta' LIvile” 
:21.M. s. Matteo ap. Temi: 
n sr a. pa -Digna 6 
-28.V, as Lino e Tecla Tem., 
“A ntunino A ore 19, 40.0 


= 


“da $ ss. ‘Gerardo è Ter. Temi. 
I. Pra ore 18,50 - 
he con.acqua. bollente e 4 
soné di 5 litri. Acqua e mezzo toda | 
per ettolitro, — Oppur 2 di asl, LO: di 
acido «solforico 8.20 perosgido di 


|. ; 
[P La iiuffa delle botti si. Marie Livendo | io 
È 
i 


; si 25 D. ss. Aurelia è ‘Antilia. 


| 

.[ 

.| s 

26: L-ss. Guerino a Virgilio 0 

“I 1 87M, ss: Cosma e Damian: I 
"28: M, ss. Venceslao ed Euetac, È. 


BIG ‘Michele Axcangelo 
20 VW. #8) Girolamo e-Sofia. <>. 
"Non si venderomia: se l'uva non. è ban | 


i matura; so4l grappolo è bagnato; non gi 
“H tompa' Î° uva prima di pigiare told) so no | 


AS “abalda #8. iT.vino non sì sonserva. de 


I 
«IU 
. n° 
‘ Li : » 
Lola + ” i 
e I Dio 1 
n tl, " 
= . . "o. . ' ' 
= mm —_ 
" H n 
co R 
i 


. 


le arbe dei violi fatà bol. Il: 


. . . °° 
—r i Cami 


ss. Ottaviano ed Pipidio “fo 


L 

M. as LR 
toto ss. Candid è Paragorio LO | 
v. 


ne un 


o Santino Ò 
DI 
| 


Lo 
P 
È 
| 
l 

“I 
i 
PO 
| 


| | -.J5 V. ss. Eutichié e Donnina 





La 
cod 
na È - 20.G.; sa Eleazaro ed. Irene. 


". e 
"l.a* 
SII 


< J 


poi d'uno. strito:d 


|| gate pavimenti, graticci a bitti.gli ‘attrezzi, | 
| fettate bruciando zolfo. 


col f provvedete. stolfo'e-solfatà che'i è.ara di pren» 





Eclissi. 


‘Italia, a ore 6,59, 


Talia, a: ore. 21. 43. 


NTONIO . n 
VALENTINO. ; - 


de 


S 
S 















APRILE . © | 
(Let il sole a ore 3,40, Tei a 15,20. 
| 

| 


1 V. ss. Ugo e Tesidio 

‘2 S ss; Francesco F. e Musa: 
DI * Pasqua di Resarrazione | 
‘53, Isidoro e Guglielmo 
Agape e Chionia: 
Celestino è Secondo. 
Amatore £ Satarnino 
TE. Q a ore 18.53 


82. 
ML 8S. 
B5, 


Fate innesti, aeminato cardi, cetrinali (en- 
dumars), fagiuoli di S, Pietro, melanzane; 
poinidoro, sedano e peperoni, - 


ee] 10 .D. in A/6:s s. Pompeo 
41° L. ss. Léone e:-Barsane . 
12 M. ss. Zerione € Vissia — — 
‘ 13 M. ss, Ermenegildo:e Gius, 
. 14 G, ss, Lamberia è Valeriano 





IR i. Ka ore 22.58 
| Attenti agli ipactti su tutte le piepte! è 
i ricordatevi che je vostre mani sono il mi. | 
glior insetticida. che ai conosca! Del resto 
| Sontro le formiche e i bruchi (ruis) si usa 
i bone anche l'acqua di gamberi 0 con ca- 
trame esi butta colle pompe. . 
16 S. ss. Contardo e Labre 
Lo 17 D. Ded. Metropolitano Da. 
‘18 L..ss. Nico e Galdino” 
(19-65, Crescenzio ed Fspedito | 
.20.M. ss, Suipizio e Serviliano 
21.6, ss, Anselmo e Cipriano 
22° Vi ss.Cato e Bolero 
“28° sb. Elena Valentinis 
FEO; a? dre 5.90 . 


‘nia bene la ‘bagheria, Invato e fre- 


‘*hiudete pol tuito in una stanga è disin- 


SH 24 D. ss: Bona e Wiorgio 

54-25 L. ss Marco e Fedele | 
cc 26 M. ss. Ciato e Lueillo © 
HT H. Si: Liberale e. Lita 


29) Ve s, Pietro Martire 
LP. ore 23, 36. 












l'inenbatrice, che è una provvidenza. Per 


SR B: awera regolati i bachi, battate ria i primi LO 
| Adesso che giù animali lavorano piùche fl 
COM 






le gli ultimi chie nascono, — 
BR: Scss. Severo e Sofia — 
‘Keitaie' bene le viti déi germogli inutili, 












CE dere” ie armi contro Ì nemiéi È -. 








OTTOBRE 


È ci -teva i aole-a/ora 610. Tr 047.40. 


18 66 Remigio e Serate: | | 
mo 2 
0. TE Qra ore 14,53 

Ri Per otturare i fori delle botti, usate pa 
| atella -ben calda di eolla forte con seeatura. 


fine di legno duro. Seminata -buibi di aglio, | n 


1 8 bs. Calimero 6 Pionigi 


.--4 M..sa, Fraugesco e Petronio 
a M..ss.- Placido ‘e Galla 
| 6 G. ss. Brunone è Probo |. 
| CE V. ss, Giustina e Palazia 
-8°8. ss. Brigida e Reparata 
Va ‘SD. Mafornità di MY. 


AR & ore 6.25. 


bi, Selo itrmento da setirina; inedicutelo i 
per i minati di fi 


Imi endolo con cesti per 
:{ una soluzione di solfato ‘di rane al 2 per 
f cento; poi stendetelo ad asciugare buttando 
1 sopra nn po. di polvere di calce viva. 






steondo che è-grasso Il terreiio,. Gi comincia È 


do a piantare: aspafagi e alberi fruttiferi; x 
“AT Li-ss. Edvigo e M.M, Alncogue Du 


18 M.'sa Luta è Saba ci 
“19 Miss: Proculo e: Nicea - 


.21.V. 88 Orsola a. Bertoldo < Lf" 
29.8. ss Emidio £ Verecondo — È: 


LS 2% D...Madonna delle Grazie 
DA da na: Raffaele e Maiorio 
Li Pr. ne “pre 1158. 


Ji "quiete, nom risentire ‘scaotimenti-nè/ra- 
‘mbri, ma con possibile vuiformità di'falore; 
ecnelle: captina non si derdno fanere nè bro- 





— 


Tada; 
Goti che. fusstano il sapote dei vino, 


‘25. M. ss: Crisantòo. 6 “Daria 
26M ss, Gaudisio e Fulco... 


t 28 V. ss Simnone-e Cirilla- 


298: be Benvenuta Bojani | a |} mientolo 1a gr, dloridrato.di cocaina 2 


HB 30. D' ss. Giuda: é Cassiano © È 


-31-L. ss. Narciso e Urbano: . 
| Le vinacee rape): non si distitlanò subito: | 


| fine suiinuzzate si calteno bene a strati nei | 


tini; quindi zi ‘copronò prima. di colla; È 
“argille den. Rinpastata: sh 


Lt... ni. na 
. n° . Tr = 
Met. ne” .° ". 
al . " li ". mi 
' PIERI 
= Di 


se tal 


Mano 7 daliose “aniularò: di tte invisibile. ini 


Settembre LA celisse totale - «di. sole invisibile in 


Mercati a Udine. 


. 18, 19 e 20 Gennaio. 
15, 16 e 17 Febbraio _ |l 


| 

| | 
/ 9 V. ss. IMonizi è Redenig - — 

/ 98. sa ‘Cieofa e Valtrude 

ll 


_[ = 
' . 
ur li ir 


























E: mn. UM 
adorna del Rosario > “| CT 


Percy: dr: vino: i. conservi dine: eve store. d. si 


I 
' . . 
—— —_o ec Ehi 


nè sceto, na catni salata, ‘nè altri pro: “i 


RTG. ss Prumenzio: 6 Florio. | i 


I E e 


_r 





bevo il sale a ore 4,03, Tr. a 19,08. 


. “MAGGIO 
| 
| 


va 1D. ss Filippo e Giacomo 
i? Li sé Antonio e Anastasio 
3 M. ss, Ursio e Yiola 
4 M. ss. Monica e Cirillo 
‘5. G. ss. Fio ed Frina 
. 6 V. ss, Protogene e Maurelio 
° 7 B. ss. Stanislao e Flovia | 


| “0 HQ a ore 12.56 
Atteriti, vi ripeto: se volete preservare le 
viti dall'okNo e dalla peronospore date pre- 
i ventivamente zolto è solfato, perchè, sè a- 
| spettate, -perdereta lisciva e sapone] 
di SD. ss, Acacio e Amato 
9 L. s. Gregor, Nas. Kog. 
0 MM. ss. Quarto.e Quinto Rog. 
31 M. sa Primo è Man. Ros. 
yi 12 G. Asconsigne - s. Nereo 
13 Y., ss. Gemma e Cristanziane 
14 8, sa. Bonifaccio e Corona 
va 15 D. ss, Simplicio e Isidoro 
(0 IL Ka ore 1158. 
Attenti ai bachi! Tenetene puchi ma te 
neteli bene è farete molto: sempre puliti, 
molto mari, bene ariati è temperatura rego 
ÎArO... i 














M. 
MN. ss. Venanzio e. Feodoto 
G..ss. Calocerò a Pudenziana 
Y. ss. Bernardino e QBuidoné 
Sora Ospizio & Felice” 
D. Pentecoste - 8. Casto. 
P. Q. a-ore 11.19 : a 
i framenti: ingialliti ai ‘filgettono contin 
po’ di nitrato di soda. Sulle mediche è i tri- 
| forli buftate'un po' di. ‘pertosfeto dopo il 
} primo taglio; 
29 LL, ss. ‘Desiderio è Bobone 
S4.M. B.V. Ausiliatrice |... | 
(28M. S. M;«Maddaleza Temp. 
_26 G. a. Filippo Neri: 
: 27. Y. a Giulio | Temp. J 


+ 20 D. 8S; Trinità. &, . Massimo” 
Cc P & ore 9.55 

Non buttato liquidi sitile viti quando: si | 
I sole scotta: non polveri quando È sagnato | 
o sofia il vento, 


#80 L. ss Angels e- Gabino 


PLL 
DI he 3 to 00 


I 
| 
| 
i 


È | 81M: ss. Canzio e Caaziano . 
Taglidto le: inediche e i-irifogli prius che . 


‘fivristano @ serenno più intrienti, tagliate | 
bassa fino 4 terra: e ti rendono ivi più. 


TETI 


ne Teva.il sole gr 600. Tr. RITO8 


Oguissanti 
. Dr A A ore ‘0; T3 

‘Agli asparagi i tngliano i. Stati, ‘al ‘scal- È 
sano, siconcimano bene, si ricaprano di terra, 
Ben trattata, Una. asparaginia dura: circa 


“0 Mi 88. Giusio & Marciano 
8 G. ss Silria e Malachia 
: & VW. 8. Carlo Borramen 
505,08 Magno «e Zaccaria 
SH. 5 D. ss. Leonarno ed Emiliano 
CFL aa Vitale e-.Prosdocima 
Li È. a ore 16.57: 


‘ Attenti s* le acque. ‘ni acolano bena_dove 
avete. scminsia iL'È 46 Hu palito È 


| solchi, sistemate i fossi di scolo. Ratcogliete 


le ‘ultime. “arbe, le foglie di gelzi e giolmi. 
8 M. as. Golfredo e Diodato - 
G M.se Teodoro a Aurelio 


10 8. ss, Nemesio e P uleheria FO. 10 I. Ba Francesco Borgia -. ‘ 10:G:-ss. Trifone è Bandofinà - 
e 11 D. SS. Nome di Mara ced < 11-M0 as Firmino ed Fufredo 11.7. s, Martino Nat,. del He (69) 
12 1L. (c Aido e Silvio 0 . |. 12 MM: 50 Forafinò ui Puicheria 18 &, ss. Martino ed Arsazio. 
13M. Gs: Tenerio o Amato I I. 186, st;: Edoardo e. Roinolo i {+13 D. Paffaciio di dI V. 
i4.M.-Esaltazione 8. Croce bi 14 V.s6. - Gaudenzio e Fortunato de (Ri 14 i..s. Giocondo e ‘Andronico | 
15.6. ss. Nicomede ed Eutropia . | se 135Ges; Ruggero è: Teresa... FOCA5 Ma ss. Gertrude è =Léterio. 

16 To ss. Cipriaiio 1) Inzecenza ti. [ES 16 D. Perito di MLT... I | | Pi & a dre- 1,86". . | 
co P. Q & ore 10,13 . == 0... AL Aero doi Pen i Dirsdalc ardiciote spinzedi, pi piantate rape 
‘Semjnate ABCO cepuoci, prec oc, cipolla liana (E Per soneimare ci. femmento si battano. [a da. semina, fenete-bon.colme le botti, orpi a 
di. primavera, piantate fragole e. viole, ca-4T. ll circa € quintali: per campo. di perfouluto; | po scate. A ‘apargete . perbosfati néi prati. _ . |a 


i 16 M. ss. Diégo è& Fidenzio 
| 317 G.a. Gresotio Taumaturgo 
18/7. ss; Oddone -e-Alfen | 
Î 19 8.88 Elisabetta è “Fonziano: 
* 20-Ds. Ottavio "0 
na Nativi: rog... Margh, (51) 
"Madonna ‘delta -sAluto. - cel 
ss. Cecilia e Dumeirio 
sa Clemenio.e Tuicregia: se 
(IL Poa ore dI... 
‘Fascia di x le pianta deboli, x 
Hm n de pali, di. ia . 


ide «di 
contro I . 
53. “Liisozono: è “Tiomina - 
ESA Caterina e Moss 
#3 Alipio: è «Bellia: 


21 L 
SM 
23 M. 

te 


: BA G. 
225 TV. 
26 $, 


Tar D ss.. Vileriano. e- Vigilio. di di 


: 28 Las: Saterniino 0 Ero. 
si ; DI .M: 56. Filomena: è: Tilaminata | 


Sé: -rafileddate, | sendete una prese: di 
quicéfà mistara: achio borico 40, salolo 12, 


"80: N. BS Andrea é Sostanza. 


sd Vi. # ore 8,88 ni 
SI 588; sèrep lio labbra cal 
-.{-benziino 4; ano abita o ttt ta dngete oa 


di rose 7 phi 44 dolgone depti: ‘bacali met. 
l testo :devtro un: betuifilo con. i 
“«bocsina CL: canfora 05, idrafo. di cloralio 5.0 | is 
i e spalche goenia. w Rotari Gintillata.. 
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Li ss. Uhaldo e Nepomuceno [ZI 
#3 Fabio e Pasquale me 





= 
LAT N 5 nl 
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so “NOVEMBRE: | 
Î 


18 anni, ..- | . 


: TERZO GIOVEDI . - 
-8:GIORGIO. ...... 
8, CANCIANO 
TERZO GIOVEDI . 
8. LORENZO ... 
TERZO GIOVEDI . . 
"TERZO GIOVEDI 
8 CATERINA, 0 
TERZO GIOVEDI ... 
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Attenti di not lasciare andré i l'mile ail 
j vino quando vien caldo, badate ché non 
fiurisca, se minaccia di bollire travasetalo, 


721; 23 6:33. "Aprile. È TE 
31 Maggio e l Gigli? In 


. 16.0 17 Giugno - 


; | 2 8 21.Ottobre 


15. € e 16 Dicembre +. 


GI UGNO 


Ta asl gl re 490, Te: a 19,0." 


M 
G. Corpns Domini 

‘Nat. Pio X (35) . 
Y, ss Clotilde e Afberto 
ca Quirino è Marziale : 
L 


.- ss. Lucio è Norberio 
LU. O. a ore 5.53. 


| in totti solforame. n 


‘7 M, ss Hoborln è Clandio 
8 a. -88. Vittorino a Medardo. 


0 G. ss. Primo e Feliciano. Dea 


o T. Sa Caore di (rest 


| 153 L s. Antonio di ‘Padova 









L. 
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“Lova it sie a ur 7.95. vi: » ita - 
i 6. (SR “Oimpiò: da Eiazio.* 


Seraicate. indivia:-e. hrooboli. 
tàgliave gii asparazi, ‘Batinta sopra Ri, a.20” 
di: nitrato di soda, - - Ci 
| (BI M. &. Lnigi Ganfaga' 


| doreze 


LO 1 8. ss. Barnaba e Parisio 
i" su 1a: DO Ss. Cuor di Maria. 


Lo N. A ére 22,10 


Antecipate ma non ritardate i! taglia an 
frutnento se lo volele ballo, buono.e abbon- | 
- ck dante, quando è ao” mezzo i gumbo, | 

| tagliate! 

14 M. ss. Basilio. 8. Marziano: 
15 M. ss. Vito e Modesto... 
16 A. ss. Cirio e Breciana UO. 
..37.V..es: Gatvasio e Protasio of 
-18/8, ss. (Epeciosa e' Osanna FR 
n 19 Di 88, Giuliana £ Gaidenzio. DO 
Finito af lr 


<P a ore 16:16 


‘ Estate a ‘ore 3551 


22 Miss. Paolino e ‘Nicola 
a, 88. Lanfranco te RETTpiA | si I: 
FA ZI Vs | Giovanni” Battista” EL 
“BI glieluo:: È 

FÉ 








& 88. noe 6- “Ga 


‘raente mediche ® attesti sa noi fendi portai 
per mancanza d'aria, senò si foviia; Matto, 
E. 28 M. sg Looue ed:Irenso:: 
CJ 29 M..ss, Pletro.e ‘Paol. sp: 

“ — 80 G. ss. Adele ed. Bmiliana: 
Sa nor vi giova eppure pr) ITA VASO, miete ta du 
fete 10 pramii ‘fer sitolitro di solfato’ di pci. n 
.galce o > meglio tie. “cnschini: di Aicbgl. ci i: 


V. ss. Cromazio è: Bibiana 
B: sa: Saverio! e: Miroéle 
D. 53. ‘Barbara e Clemente 
bh. 88 Crisogono: &@ trrino 
Msg Nicolà e. -Apoltinare: 
M 850 ‘Ambirogio e. Babino. 


. 83 Nicarone ed Sire 












i rnescolate è rimescolata cor letagne. Wai 


. |}prati, dove li spargereto i in MAarZO &agraniho: | | 


| una benedizione! 


1° 
FI 
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| 
ii 


CELTI Tmimatolata Conveziolie.: 
OUT. as; Siro e Martigiiand: 
DS 56 Melchiado @ Mercurio 


S-IRRO D. ss. Damasi è Pusciand 
12.L sx Valerio. ‘da. Amalia: 

13M, dg Emcia: é Aprtioeà È 
UU ML 5. Deodata | 


“tombe 
- P. Q A ore. 28; 07 


Nelle stalle tenete” e guadi: ‘nr ciao 
‘pon date erusche che sono quasi scenza. Mu | T. 
| stanza,” mu panelli ed altri. mangimi. auf. 

| Frienti con 13: gr. di sale, aperiilmenta:se: b-.; 
volete” ingrassare qualche soggetto: adatto.” i RE 


1506. 85 Massino ». Santolo; 


16 Vs. Eusehio si 
Ri 17 8. a; Ottilia 
» 18 D. sa. Dasiderato. è > Graziano: 


| ‘10 1. ss. Bberardo's. Fausta. 

- 20-:M.-s. Giovagni Maroni 
- 31 Ms Pomaso e Pi; Cani! E o 
RE ha 188: Gerardo ed. Ischirine. REA 


Ei Fa dre ‘19:01: 


‘ Inverno” à ara Li TIE. Gis 


dCI 








DAT e. 18 Mamo "E Di: 


9,10 611 Agosto ME 
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24, 25 e- 26 Novetabre 


885 Giustino ‘e Grazione Si È 





ren. 
ti - » » 
tI] . 


. 
na 







LeN/ a ore 446" na «TE i ld 


| Piojarate ferricciati ‘colla teri. dat -Fosci| UE I 


ngi n . È Ti :-W 
Mattia i È 
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‘cinta, Se avete. ‘fron: ‘iéretola = Son: poca | si Di o 


. Taco; ‘teri parati: mite. IE ben: “ascite: 


CBS Vi gi Vittoria. i: Setvole..: 


4 Ba Farsilia cd.Imix. 1: ig 
sa 25 D. Natale ‘di NOUS GO; 
Hg 260-L:sa. Stelkno ‘è. Zosina: i p 
27 Mi. Es Giovanni” o Pabiola È. 
BUM sa: Inpocenti ce! “Abete. 
ii G. ns. Melania: è Tomaso: ! Da È 











[per nocolio Tuscolo: * 


-80T sa; Fuseiio è “Nicatos 
BE 8: Li « Sibtestro: re; : Babba ai 


FO=Q0 a Dre 16:48: 


INTE Per conserva {i Tetainò ida, desta ‘ce 
..-priclo,. mas. ei prepara, ‘nni ‘piano inclinato dé | 
: stenta ben battnta;: ai faramio: pirzetti agli: 


a mu 'argine di ner. mastro: ; 
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azione :dibbiamo procurare il vantaggio 
‘ dei padràpi e degli operai. Non yi sem- 
‘ dbri questa una cosa impossibile, ghudicsrida 
che so st cerca di favorire il padrone si reca. 


‘l’oparsio si reca dannò al padrone. No, 
Fra padrone e operzio st pub stabilire una < 


‘padrone 8 operaio quella buone, crietiane 


e Ta e 





"PRI Cri 


[a 
e 


ci Ti se abbonato ancora-al ‘Piccolo Craciato? co 


— To no, vel... 


* = Matto che sei; non vedi qui che due bella mante sanà poste in premio? Chi 


non risiéà ton rosica, sal. Bisogna tentare la fortuna. Ghe vueif: per un franco e 


sessanta’ cantegimi non “af in malora! 


E poi hal il giornale per tuite le doma» 


niche. dell'anno con le. ‘notizia della Provincia e del mondo, con articoli, con vi- 


guette ato; A 
“e Cibine ri fa a-abbonartt?: 


— Como sl fal: Si va del Parroco ‘e dici che “vuoi avere il Piccolo Grociato. 


Hcoo coma sl fa, ti nio 
| «Allora andiamo irsieme. . 
Lom Andiamo, . PT 





Più volte abbiamo promesso che .du- 
rante l'inverno ci- saremmo occupati delle 
condizioni: dei nostri emigranti all'eaterò. 
R parecchi dei nostri abbonati ci scriva- 
vano dall'estero, durante l’astate, invi- 
tandoci a occuparci. “Ora-ecco che noi 
accogliamo l’ invito a adempiamo la no 
stra promessa, —. O 


‘. ‘Ma ci éccorre una cosa; ci occorre. 
tioè l'aiuto e la buona volontà di tutti 


gli emigranti per artivare a uo risultato: 


‘ concreto, Senza di (uesto il nostra scri-. 
. vere torna inutile s la nostra parola è. 


gettata al:vento. Con. ‘questa’ primessa 
veniamo Aa: nof. I 

Poggi n dividere la grande massa. 
degli emigranti in due categorie: padroni 
e operai, R.per conseguire uno scopo vuma- 


nitario,: ciflle ‘e cristiane nella nestra 


damo all’operaio ; selei cerca di favorire 


relazione cristiana che faccia star bane è 
l'uno e l’altro, Nof, prima di mattarci a 
serivere sull'argomento, abbiano: voluto 
domandare e ai padroni e agli operai 
come stavano le cose: a da quanto ab- 
biamo potuto raccogliare, abbiamo do-- 
vato convinceroi che 3 del ‘male tanto. 
net padroni quanto nagli operai; a che 
prima: di tutto è necessario togliere oue 
sto male per continuare poi a saldare tra” 


relazioni cho permettono è all'uno e al- 
l'altro di atar bene. Leggeteci con pa- 
zienza; e ci darete ragione. — 


Vedfamii: prima di tuito il lamento 


dell'operato. Il lamento: dell’ operaio è 
«questo: péca paga; molto lavoro; cattivo 
. trattamnente, defraudo della mercede, mane- 


carnza della parola data: L'operalo in al- 
tre. parolgi<si lamenta che: la paga che 


riceve è inaschina, è insuffitlente ai suoi. 


bisogni; che il lavoro .di dieci, di .quin- 


dici, di diziazette ore perfino al giorno, 


siel fango, al sole, alia pioggia, al-fuoco, 
à lavoro da bestie non da cristiani ; che 
i padroni trattano con lui — massinia ge 
fanciullo o povero di spirito — come con 
un giumento, come con uno echiava,i 
senza pietà e senza: missricordia.; che il 
paltone cerca molte volte di trattenergli 
la paga, di multarlo ingiustamente; di. 
mon martinere la parola dala nel con- 


- tratto del lavoro, Questi i lamenti: dele 


l'operaio, \ Ò 

E adesso vediamo quali sono 4 lamenti 
dei padroni. . sE o 

I lamenti dei padroni sono; capatra 
tubatéo, lavoro mal fatto, lavoro mancato, 
sbornfe settimanali, mancanza della pa 
rola data, 0° 

In altre parole il padrone dica: l'ope- 
ralo viene durante l’invarno a domandare 
una, due is anche tre e qualtro volta la 
caparta «che si deve dare perchè alkri- 
menti minaccia di non venire più a fara 
la stagione: son me. Venta poi la sta- 
gione, molta volta quell'operalo scappa a 
lavorare con na altra padrone a ia perdo 
tutto il ‘danaro della caparra. — Molta 
volta l'operaio che è a giornata 0 a me- 
sata lavora di malavoglia, quindi fa male 
{l suo lavoro con tutto discapito del pa- 
Arone, — Molta valle ancora l'operaio, 


| che è a giornate oppure d mesala, cerca 


di lavorare il meno che gia possibile, 


Li 1111RlEÉÎ!” ener‘ pps een lla] 


In favore dei nostri emigranti. — 








atiracchiandola avioti in modo che in flue 
della giornata o flal mese non dà nem- 
meno metà del lavoro che potrabba a 


devrebba dare; e anche questo a disca- 


pito del padrona. DE o 

- Altre volte ancora, e ruentre la mano 
d'opera fa più di bisogno, l'operaiò lascia 
il lavoro Ja domenica è non ritorna che 
dus 0 tre giorni dopo, vale a dire quan- 


do non ha più denaro in sarchetta. Ed. 


altre volte flnalnieote, per un pretesto 0 
per. l’altro, abbavifona affatto il lavoro & 
va.a lavorare in ‘altro Auogo — lasciando 
il padrone in serio imbarazio, perchè 
non sa ‘coma asservare i patti stabilità 
nell'impresa, ‘F tutto questo è a scapito 


totale del padrone. 


Questi sono i lamenti dei padroni, 

E sono giuati tinto i lamenti dell’ope- 
raio, quanto i lamenti del padrone, Chi 
vuol confearare. spassioriatamianta la ve- 


rità, deve riconoscerlo, Ora dunque, come. 


fare per contantare è luno e Valtro? — 
Ecco la nostra. idea, : ° 

Le conferenza che sttengono in favore 
‘degli emigranti, sono buone — ma sono 
parole, Gli articoli cha si scrivono fn 


favore degli emigraocti, sono buoni. — 


ma #000 ancora, parole. ‘Fi -quello che ci 
occorre per un risultato sicurò, sono i 
fatti. Vediamo dunque he cosa si possa 
fare per ‘togliere i lamenti dell’operaio 
e del padrona, | » 

Intanto l'opergio che si ubriaca, Pope 
raio che macca-di parola, l'operaio che 
lavora malvolentieci, l'operaio che cerca 
dt ingannare, bigcgna per adesso lastiarlo 
da parte. Quello è un: operaio che ro- 
rina gli ‘altti operai; è un operaio che 
no potrà ral pretendare miglioramenti 
finchè non si migliora lui prima; -H così 


dobbiamo. dire-del - padroni, Il'padrone. 


che nou. ha: viscere di carîtà, :il padrone 
Che cerca. ‘di ingrassare col sangun del 


povaro, il. padrone ingiusto e iiueano; 


non può pratesdére - di easere trattato 
bene . dall’operalo;: finchè iui non tratta 
bene laperaio. Fuor danque dalla nostra 
azione i. padroni egli eperzi che vivono 


di tradimento, d'inganno,.-di ingiustizia. 


Ma accanto degli operai cattivi sono 
gli operai buoni, énest, laboriosi: s per 
questi, che posse -volte sono vittime 
della perfidia degli. altri, noi dobhiamo 
intanto provvedere. E a canto dei pa 
droni cattivi, soda i padroti buoni, one- 
sii, giusti: è per questi, che spesse volte 


sono vittima degli ‘operai cattivi, noi 
$ dobbiamo intanto -provvadere. 


È came provvedere? Beco il quesito. 


Per provvedere sorimenta è necessaria 
fondare nella Provincia due grandi leghe: 


Ta lega degli operai buoni onesti jabo- 


ricgi; e la lega Aci padroni buoni onesti 
e giusti. E come fondare queste due 
leghe? Non ci sembra difficile. Ogul par 
roco. raccoglie i nomi degli operai e de- 
gli imprenditori che desiderano far parta 
della lega e poi manda questi nomi al 
Segretariato del Popolo di Udine, E le 
due leghe sono fette, 

Ma a dopo, direte, che cosa diventa? 
Dapo diventa questa, 

Il Segretariato del Papolo classifica gli 
operai megtiera per mestiere, arte per 
arte; e tiene in apposita registro il nome 
dei padroni e degli imprenditori. Giò 
fatto ai aspetta l'inverno, vale a diro la 
etagione in cui gli operai cercano pa- 


Ri|-drone e. padroni cercano gli dperal 
R.|la prossima stagione. Allora 1lpsdrone 
Là | invece di andare di padss:in’ paese in | 
1 [cerca di operal; che fofse nemmenò co-- 
| rosta 6 che deva prima caparrariti, neri. 
»g° [va -al Segretario del Popolo domandaudo 
S| | per conto sua questi è diresti lavoranti, IL: 
E | Begretario (dsl Popolo guarda ‘il registro 
"| degli operai, combina con quelli cha. 


‘dperai por 


sono del passa 0 dei ‘presi vicini: del'pa- 
drone cha :n8 fa domanda: e fa l’impe- 
gnativa col padrone, stabilendo ia moda- 


Tia. del -oovtratlo seconrio pitstizia e be- 
condo onestà — contratto che viape  sti- 
‘pulaio in duplo, un enemplare ‘pel pa- 
fdrons è Tino per l'operato, -. Don 
In una parola, il Segretariato del. Po- 


pilo funzionerebbe pegli amigranil a- 


. | soritti come Agenzia di collecamanto, 


Non basta, Nella atagione dei lavori 
guttede che ui padrone finisce il lavoro. 


a devo quindi linenziare gli ‘operal, che 


devono girare mezzo mondo per trovare 
altre iavoro o darsi a lavorare quasi per 


nfente. D'altra parte ancceda che un im» 
prenditere ha bisogno subito. di -opersi 
per lavori urgenti, operai che non può 
trovare c.che deva pagare a pressi alti, 


| Goa Agenzia invece da nei ideata non: 
succederebbe “più: questo, Parthiò ‘i pa- 


droni seriverebbaro al Segretariato dal 


«Popolo: « Mi occorrono dieci. muratori, 


cinque mianovali ecc», Oppore: « Col 
giorno tala to - avrai disvovlbili tali 6 
tanti operai. eco. v E il Segretariato in- 
formorebbe; a gli aparai neu restarebbero 


genza lavoro a i padroni non resterebbero - 


senza Javoranti, 


quali vantaggi ne deriverabbero da 
questa Agenzia ? Gi pare che gléno chiavi 
8 precial, Di fatti, il padrone avrebbe la 
garanzia «di prendere un opsralo serio, 
Inborisso e onesto; il padrote sarebba 
dispensato da quelle noiose caparre cha 


sono la rovina dello stesso oparztò e che. 


mettono in rischio i padrone. E l'operalo 
avrebba garanzia di andare cou un pa- 
drone buono, giusto, onesto, con cui pas: 
gare meno mala una stagione di lavoro 


‘ed esssre sicuro di ricevere una nasa 


corrente senza inganni a senza frodi, . 
‘ Bicuro? — direta; è some può essere 
gicuro ? - Sicuro sì, ripetiamo; perchè il 
padrone che rianca al contratto, verrà 
chiamato all’ ordine dai Segratariato, il 


Tignale agirà anche net modi legali in fa- 
vare dell'operain, che ha. preso a prateg= | 


gore. E noi dal canto nostro pubbliche» 
remo il nome del padrone 0 dell’ape- 


rafò cha si rendessa indegno di apparte» 


néra alla lega. E basterebbe questo per 
tenere agauna all’ osservanza dei proprii 
impegni. 

A questo modo il Segretariato del 
Popolo sarebbe in'grado di funzionare a 
favore degli emigranti; è a questo mado 
il Pitcolo Crociata diventerebba proprio 


l'organo degli amigranti, di ent racco-. 


gliavebba i lamenti durante la stapione 
dei lavori a a cui porterebbo il consiglio 
8 l’aiuto, Perciò noi aggi alziamo la vaca 


| per gridare a tutti gli operai buoni ea 


butti i padroni buoni: 

© Unitevi in iega tra voi — a lasciate 
che tra loro si spelino gli operai cattivi e 
{ cattivi pedronil 


L'idea è gettata. Qualoagne voglia dire 
la sua parola in proposito, la dica lib+ 


‘tamente, Biscuteremo ;- dalla discussione: 
“iasterà la vetità eda questa i beneasere 
cdi bokti, e SERFIRE 

POFIOSTISTISTTSSN 


Il Piccolo Crociato 


" . a ‘n°’ «, I . 
giornale «settimanale ‘illustrato 
pubblica articoli, novelle, istruzioni di 
agricollura e cominercio, i mercati della 

Provincia, il corso delle monsie ecc. 

Rees notizie. da tuila la Provincia, 
dall' halia è dall'estero. Ha molte istea- 
zioni pegli emigranti, di cui pubblica 
nell'estate namerose lettere, — Giornale 
indispensabile per ogni famiglia cattolica. 

Prezzo: Hna copia separata, L. 4,00 
all'anno; uno gruppo di cinque. copie 
[1,99 per copia. 


Nel prossimo numero si pubilighe- 
mino gti altri premi da brarsi a sorte 
fra gli abbonati. 


Tiratura del presente numero : 
dodicimila copie. 
TWGVLIVECTTTTWE 


Yoluva prosiedere la Camera, 


Mentre alla Camera Îrancess discu- 
tevasi il bilancio di entrata modificato 
dal Senato, un individuo poveramente 
vestito penestrò uei corridoi interni del 
palszzo Borbene è collutandosi con gli 
uecieri che impedivangli Îl passo grido 
che voleva presiedere la seduta, Dopo 
viva vealgionza fu arrestato, 


Lo prime vetture: del tréno si af'acella» 


‘del Segretariato -dall’Amigrazione di U- 
dine aveva diramato qui il suo @rdine 


‘igcritti 


Ain dia 


O 


IN GIRO:PEL.MONDO 


- Domenica. gota. a. Resins na comi- 
tiva di c00utadioi ‘si riuniva in contrada: 


Madonnella . press ia “masseria  di-Giu- 


:Bbppe Asclone per fabbricaref ‘fodohi. di 


artificio; Als dre .17 una enorme egplo-. 


gione distruggeva la :casa. seppollerido 
‘sato le.inaceria 13 persone, «Le autorità. 
sono accorsa, BI sono astratti B cadaveri. 


8 5 feriti in'uiò stato gravissimo. 
Stante la. pioggia: diratta, i 
egombero sono soapesl. -. 
| Too soontro ferronianio. = * 
L'altra mattina alle 9,37, maila sta; 


LI 


ziona di Arellino Îlténo proveniente da. 


Napoli ebbe uno scontra con una mac: 
china in manovin, 12 persone rimasero 
favite laggermente, meno una duna in- 
ciota che versa iu istato piuttosto grava. 


tono. Venne aperta una Inchiesta. 


Attro disastro forzoviario.' | 
Due treni dbbaro uno scontro sulla 
linéa di Permarquat prosao Hastparia, Vi 
sono 18 morti e SÌ Luriti, 
‘ln caggiere soglalieta cho bcappa. 
Mi cassiere della Bacietà - Opavaia, 


di Poggibonsi Guglielmo .Ghizzani uno. 


dei principali intellettuali del partito so- 
clalista, è fuggito in Corsica, dicesi a 
Bastia, facendo un vuoto di Cassa alla 
auddstta Associazione eporaia. L'indomani 


tura contro di lui, ci 
Uta tribt araba a tMapotlo 


‘A Napoli” dal piroscafo Cariddi è 
barcata una tribii di arabi proveniente 
da Tripoli e diretta ad Alessandria d' E- 


mattino è stato spiccato mandato di cat--| 


gitio, La tribù nell’attesa di imbarsarsi 
i nuovo si accampò nel pluzzala a si-. 


nistra della capitaneria. funaazi alla tenda 
del capoò-srano stati stesi un ricchissimo 
gcGiammne azzurro e dei ricchissimi iappeti, 
E capo, prima di prender possesso della 
tonda, baciò la terta Les volle guardando 
contro il sole impugod quindi to scettro 
guardando gli vomini che gharcavano i 


pesanti bagagli. fu condotto dall inter: 
prete, seguito da una schiera di monelli 


tiechiant. Si recò di nuevo a hordo del 
vapore Archimede partente per Alessandria, 


SARADARARARAAAAAAGARRANAAAAA 
Dalla 


TOLMEZZO, 


Tutela degli emigranti. temporanci della 
Carnia e del Canal del Ferro — Municipalia 
-— Circolo ricreativo — Apraria. 

Damabcica nella sola maggiore del nostro 
Consiglio si fenhe un’adunanza 
costituzione di una socielà di tutéla per 
gli emigranti temporanei cartici e dal 
Gana). del Ferro, Il Consiglio direttiva 





cet grno col quale invitava gli emigraati 
totti a pegare ja loro adesione alla pra- 
detta socfetà, p 
compagine dell’organizzazione emigrante 
della Provincia di Udine, 


La seduta è aperta Alle ora 10, Pre- 
siede il Sindaco di ‘Tolmezzo, Beorchia- 


Nieris. ave. Michéle: fanno parte del 
Qonsiglio i siguori G.'B. Giani, i! dottor 
Magrini e il prof. Tedeschi, che fuoge 
anche da relatore. Presenti circa 150 per- 
sine, fra cui notasi l'avv, Cosattici ed il 
sig. Gadel del Sagretariato d'emigrazione 
di Udine. La discussione generale pre» 
ssntasiì da ho! principio animatisaima, 
anzi tumultizgsa, avendo l'avv. Cosattini, 
oelis svolgere l'ordine del giorno suo- 
citato, messo quasi in dubbia |’ onestà 
del Comitato, acconrando aver esso fini 
politici ecc. Comitato e pubblico prote 


stano: volane inanlti da ambo ta parti, | 
#4. il mmnlto.dura bo. bel peizo. 0. |. 
La: discussione, sul: progetto di statuto. 
7 presantato e distribuito dal Comitato ai 
pregenti, fu. virace, “Presentarono delle-f - 
modifiche ed aggiuate l'avr, Gosattini, il | 


sig. Cadel, il sig, Barbacetto: rapp. la s0- 
cietà operaia di Paluzza, Tosoni France- 


sco di Tolmerzi, ed astri, Cosattini: ha” 


proposto 1° — che f socli, A quali a'isori- 


| vonò a questa gocietà. di tnisla siano pur 
ai Segretariato di Udine, a 2° —. 


che ogni sezione mandi ug suo rappre 
sentanto alle assemblos annali in Tidina, 

Il sig. Gadel propose che sì modifichi 
art. IV dello Sistuto sostituendo alle 
parole — fanno purio della agciatà tutti 
gii individizi ad ‘enti che accettino lo sta. 
into ecc, emigranti, operai 6 accietà ap., 
a che riguardo. all'ammissione dei soci, 
la Presidenza si riferisca, nei marii me- 
ptieri, alla legge sul lavoro delle donun 


.8 dei fanciulli, Barbacelto, di Paluzza 
che sia stabilità alla società oceraie una 


queta fissa, e cha ogni sezione possa 
mandare alle assemblea un dalegato per 
ogni 20 soci iscritti. Tosoni che il diritte 
al voto al 15 sia fissato piuttosto che at 
20 anni. Queste modifiche ad aggiunte 
proposte furono approvate, - 


-- Il governo ha rifiutato al Comune 
Il sussidio richiesto par il Cimitero par- 
chè la località con ilista 150 metri dal- 
l'abitato. Il giodato ha disposto perchè gi 
ricerchi una località più adatta. 


— Tl giorno di Natale i giovani del cir- 
colo si ratcolseru a modesto banchetto 
gotiala nella loro sede, Tu presenta mons. 
Arcidiacono ed i sacerdoti. Regno la più 
schiclta allogria con brindisi allegri è 
chiaseosi all'indirizzo specialmente: dei 
tipi più originali del Circolo. Si fini con 
una grande tembolata. 

— Pure domenica sf tennero duò con- 
fenenze agrario una ad Illeggio-Tolmezzo 
e l'altra a Mione, iu quel di Oravo, in- 


Tanho. si primo 


lavori di 


Provincia. 
er lal 


erchè. tsnde a acindere la” 





detta all dati ta am bufatite di agri. "i 
‘Oolbura, I per oggi punto, L'antl- Ausuiri::: 


1.7» MOGGIO. UDINESE, : 


IPERRTIAMERLÀ Hi 


mandò vivamente la -lettara della:bugna < 
.- [stampa è Piacrizione nélla letale Spelatà ©“ 
| Operaia S, Giusappe Istituita ‘nell'inferno. - 
| gl ateaso tenne la. gua agi | 
seriblea: anntiàle per il rendiconti.mo». .- 
‘rale e finanziario ele comonicazioni délia © © 


p. e.eha oggi 


Iregldenza. 


brava il Canal: dal Ferro, già itmanzi nel 


quattro Cassa rurali è una Sasletà Coop. 
questo ‘dell’Adumnanza diocesaza, — Que- 
Aha” 

tizia-avvisaglia; a suo -tamipo; tloò A cose 


particolari, 
che cosa si fa. 
GBMONA:; 


presepit, «che ti 


presenta go magnifico 
colpo d 


merità d’osser veduta. 


Sclisizzo e onorata da un pubblico nu- 


guora Maluaà, Bonani, Rulli, Stràl! I, Spe 


reni, Pittini, Signoretti ‘ace,, si ‘tenne. 


na’accademia di canto, a -récitàzione... 
‘ I giovanetti della. scuola paterna degli 


lora compagni dell'Oratézio,;-declamarono 


gramma,” 


li di 
*_# 


quei baldi giovanetti, al quali ben:vo- 


sempre Guanti, det E 
Buona la: patfte musicale accompaguata 


la parte letteraria, frammista: con'tala 


di santo è profituo svago, , 


Noi, facendoci eco delle 


matini, che tanto al sacrificanò pel: bene 


della nostra cara gioventù gornopiese. a 


facclamo .voti che ci diano di frécfuenta 
di 8l attraenti è almpatithe feste... o; 


‘Per inerito ‘di niani:-.Abéle: ‘vébisto |». 
ranerdì.e sabato‘ diatefbufta” pria fra ipo. 
nostri | arfilgranti, e ‘non ‘eriranti:100 0. - 
copie del numbra. di. Natale: del: Piigolo 
Crociato;: altrettanta copie: ef: diglibii- o" 
A: gennaio, Oggi: polzin- 
ii cui-al ‘Giago la messa” porif:redigicdale ©. 
Vestato, movalenoro tin: l'altro ‘riééne .. 





— Con vivo piacere vi comunico che ia 


ci tagliapiotra — fritto pratico afiché . | 


Inîi, come vedete non è che una no- ©. 


Per ora lo tiro-quiesta confortitità cha Li 
seguenza: laddove ai vuole. davvero, qual. 


Accademia del Santo Natali. 0; 
La sera di domenica scored: nalla. vidi- 


occhio. ‘Si attmira ivi uris grotta |. 
al naturale così bere: esegulia; che mene 0 ©: 
tra tl accontenta la vista, H fa uscira. 
spontanto dal labbro: è bella Anvvero, 


Pregteduta da mons. Arcipreta Giacomo. E 


Meroso.a scelto tra 1l quale abbiarino. no- 
tato l'fepetiore scolastico Big: Benedetti, 
AL ro. Martina, line. Leonerduest, le’ al 


con tale apigliniezza, Delo 6 naturalezza, - 
a da atrappare gli applausi dal. pubblico, .'. 
quasi ad ogni numero dell’attraente pro- ‘-* 


Noi, 88 nou temessimo di rubar troppo 
spazio, vorr&inmo fare il nome di tutti. 


lantieri mandiamo un bravo cordiale è un | 


all'armontun: dal m.. E; Elias diretta 
‘dal M. R..D. Fraccenco Comelli* ottima > 


gusto squisito, di serio ed allegro da far.’ 
passare come um lampo un'ora è mezzo 


balla. parole 

the Mons: Arciprete. rivolgeva in sulla” 
fine. agli iftervenuti, mandiamo sofa corde 
i mi rallegro ai benomeriti e:zelanti Sti- 





Cai . 
PL 
hei 
tali 


movimiento cattolico, avrà eiagie nuove. 
istltuzioni ‘d’indole aconemice-sogiale — 


fatte, altri to apero, vi manderà maggiori î s 


stra Gemona, uno splendido traltenimenta . 
[fin otcarione della Festa Natalizia, Nel. 
teatrino dell'Orstario del beilemantil. Pa- ..’ 
dei. Btimatini fa cegateolto am “srtistito “ 


Stimatini, di recente fondata, :don altri 





" Sx . 





italiani. 


| E'.aquesto il posoé-ogna che il ‘governa manda 
{0 180 Reggio «pol “primo d'anni af contribuente 





. SAVORGNANO.DI TORRE, | — 
| Morto per paralisi, * | 


: IV colpito da paralisi apitava la sua 


ball'anima a Dio Dr Domenico Giorgiotti 


di Savorgaano nell'età di quasi 83. anni, 


Ri raccomanda una prece. 
BASALDELLA. 
‘ Preziosa esistenza estinta. - a 
I! giorno del S. Natale qui cessara di 


vivere improvvisamente Romanelli Lui- . 


gi fu Benedetto di 38 aani lasciando nel- 


la più grande tosternazione som solo fa” 
famtiglia ma tutto il piess di Basaldella, 


H non hatarto ; perchè giovane fornito di 
eminenti doti di' mente è di cuore, batte 


la impiegava, a con gran zelo, per il hena, 


materiale a morale del . propria passa, 
Hiletta consigliere nalla ultime elezioni, 
ben presto, colle sue raro qualità, si 


acquistò la simpatie di tutti Î auoìi cal-- 


leghi, come ballamente lebbera a. dire 
quell'ettlmn Sindaco e Segretario di Cam. 
eformido in belle parole nspressa fù sua 
ode in mezzo a quasi tutte le autorità 
comunali ed nna Bumana di popolo nel 
l'atto che tutti mesti teri accompagnavano 
all’ ultima dimora il caro estinto, La parta 
morale poi zelò talmente che per essa non 
gi peritò di caporsi alla volta antho al 


nerlcolo di gravi anguatie ; a per quosto i 
hia voluto - |... 
premio proprio nel quo .. 


suo zelo para che il Signora a 

chiamarlo ai 

glorno, 
Pregate, 0 amici, pate all'anima ua: 


e tutti preghiamo il Signore che ci mandi - 
| questi nomini in tempo di tanto 


molti d 
bisogno per tutto, 


Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 


Udine, tip. del Crocialo. 





